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Prospettive economiche 
Parla Giuliano Barbolini 
presidente della Provincia 
«Ecco cosa sta cambiando» 

• • MODENA La meccanica 
Industriale • Modena diti la 
ceramica a Sassuolo II lessile 
abbigliamento a Carpi ovvero 
Il triangolo produttivo torte 
della provincia modenese E 
più a nord ali estremo lembo 
settentrionale In quella che 
viene chiamata la Bassa mo
denese e che la capo a Mlran 
dola, un settore in piena fase 
di crescila e (viluppo II bio-
medicale 

Attrezzature e strumenta
zioni sanitarie per dialisi, car
diochirurgia, anestesia sono II 
nuovo pio nuovo della voca
zione Industriale del modene
se Questa In sintesi le lotognv 
llo della struttura economica 
della zona da sempre «domi
nio- Incontrastato della di
mensione imprenditoriale 
medio piccola. 

Ma la «rivoluzione» econo
mica dell Inizio anni 'SO, 
quanto ha mutalo l'orizzonte 
modenese? Lo chiediamo al 
presidente della Provincia 
Giuliano Barbolini che dal suo 
osservatorio può permetterci 
una ricognizione organica 
della struttura economica del 
modenese •L'Inizio del de
cennio In corso - risponde 
Barbolini - qui, comi In lutto 
Il paese ha introdotto non 
pachi cambiamenti Non tira-
volgimenti certo di un quadro 
economicamente torte che ri
sia rondalo su una tipologia 

I l «Centro afiàri» 
E' indispensabile 
maggiore collaborazione 
tra pubblico e privato 

Modena, Carpi, Sassuolo 
tris di sviluppo per 

d'Impresa medio piccola 
Certo questi anni hanno si
gnificalo una contrazione 
dell'occupazione In tulli I set 
lori Industriali 

Penso In particolare alla 
crisi della ceramica ci» no 
continualo ad espellere per 
anni manodopera meno qua 
liticala ma che ha cominciato 
a dare segni di ripresa nel 
I ultimo blennio ( 86 47J, or 
riuando «mene a riassorbire 
in minima parte chi aveva 
estromesso, ma anche alla 
meccanica i In particolare a 
quella agricola dei cui pro
blemi * esempio la rtorganiz 
tallone ancora incorso della 
Hai Trattori Un processo a 
Ironie del quale abbiamo re
gistrato negli ultimi 23 anni 
un aumento delle unità prò 
duttlve medio piccole e la 
crescita soprattutto del ler 
Ilario anche In termini di oc 
cupazlone 

All'Inizio degli anni W nt'ultima era per Modena 
•alti meno sviluppala' 

Insomma dopo citai struttura 
le siamo In lase di assesta
mento del sistema imprendi 
tortale provinciale 'Landa 
minio delI'ST i stato buono, 
possiamo definire la nostra 
economia solida Ma esiste 
un aspetto critico come vie
ne gestita questa che » anco
ra una tasi di transizione e di 
trasformazione qualitativa 

del sistema produttivo Vale 
a dire anche il sistema dei 
distretti industriali meno prò 
dulllvl (ceramica a Sassuolo 
abbigliamento a Carpi) la no 
stra Iona tradizionale può 
oggi diventare un fattore di 
debolezza se non si riescono 
ad attivare l'integrazione dei 
sistemi che tacciano da sii 
molo alla innovazione toc-
cesso ha evidenziato in que

sti anni un dualismo rischio 
so con alcune imprese molto 
attive e sensibili ed altre m 
notevole ritardo» 

E qui sta il ruolo del Centro 
Affari a cui Comune di Mode 
na Provincia e Camera di 
commercio stanno lavorando 
Insieme a tutte le organizza
zioni economiche di catego
ria e In cui troveranno collo
cazione Il Centro per l'auto

mazione flessibile I servizi per 
I Informatica gestionale per 
I import export la turismatica 

•Si il Centro Altari è la n 
sposta più avanzata ai prò 
blemi dell economia mode 
nese perché nasce dalla con
sapevolezza che al bisogni 
crescenti non si può più far 
Ironie in ordine sparso, ma 
che occorre una maggiore 
collaborazione tra pubblico e 

privato per mettere in campo 
tutte le risorse finanziarle e 
intellettuali esistenti E que 
sto principio deve valere per 
tutta la provincia se voglia 
mo preservare quellequili 
brio tra le diverse aree con 
quistato negli anni 70». 

Perché II rapporto città-
provincia è cambiato in questi 
anni «Non tanto città provm 
eia Diciamo piuttosto che e è 

meno integrazione tra I area 
metropolitana unica che la 
centro a Modena e si espan
de fino a Sassuolo i Carpi, 
rispetto alle zone più deboli 
la montagna e la Bassa lì lo 
sviluppo è arrivato ptù tardi, 
era meno consolidato al mo
mento della crisi Per questo, 
come Provincia stiamo im
pegnandoci nelle cosidette 
politiche darea Penso alla 
montagna ad esemplo Qui 
I intervento intende favorire 
la crescila di una imprendito
ria locale In particolare in 
rapporto ali attività turistica, 
coniugandolo strettamente 
con una sene di programmi 
di valorizzazione e recupero 
ambientale, la grande risorsa 
del nostro Appennino In
somma le sinergie che in pas
sato hanno fatto la nostra 
fortuna (politica dei servizi, 
dinamismo delle piccole e 
medie imprese grande ruolo 
propulsivo dei localismi fino 
a costruire aree di distretto e 
monocultura produttiva) non 
sono più proponibili secondo 
vecchie logiche Occorre svi 
lappare un lineilo più avan 
zato di concertazione Ira isti
tuti e forze economiche e so
ciali per valorizzare le risor
se e le potenzialità e le inizia
tive, che continuano ad es
serci, ma che hanno la neces
sità di organizzarsi in uno lo
gica di sistema per evitare il 
rischio di arretrare» 

Modena domani 
Una città-progetto 
per crescere ancora 

(sindaca di Modtnsl 

Modena sta vivendo una 
difficile ma affascinante fase 
di passaggio E una crisi ma 
di crescita. Certo nulla è 
scontato e soprattutto noi vo
gliamo che questa nuova cre
scita porti ad un elevamento 
di qualità nelle condizioni di 
lavoro e di vita di tutta la so
cietà modenese Voghamo 
che Modena resti protagoni
sta nel processi di sviluppo 
economici e culturali Credo, 
in primo luogo che sia per
dente I illusione di voler com
petere con le grandi metropo
li soprattutto se si intenda 
competere a tutto campo 

Nonostante le difficoltà e I 
sentimenti campanilistici, la 
metropoli di cui si deve parla
re è I Emilia Una metropoli 
che deve sapere articolare al 
proprio Interno I diversi punti 
d eccellenza che le possono 
permettere di reggere il con
fronto con le vere metropoli, 
quelle europee Questo per
metterebbe, da un lato un of
ferta completa e al miglior li
vello di tutti i servizi e quindi 
una maggiore qualità della vi
ta dal! altra esalterebbe le ini
ziativa peculiari di ciascuna 
realtà che concentrerebbe sui 
punti forti le proprie risone e 
la propria immagine 

Da queste nflessionl e con 
quesU obiettivi abbiamo ela
borato nei mesi scorsi un pro
getto aperto che abbiamo inti
tolato «Modena come occa
sione* La prima occasione è 
proprio quella che dicevo 
qualche riga sopra se Mode
na avrà un altra lase di cresci
ta dipende dalla capacità del
le Istituzioni locali di elabora
re progetti e dalla capaciti 
dell'Intera società di realizzar
li Oggi gli elementi che pos
sono davvero determinare un 
cambiamento vanno critica

mente e accuratamente sele
zionati sia nel loro spessore 
culturale sia per I Impegno fi
nanziano 

Occore dunque concentra
re e concertare progetti, rondi 
e politiche con protagonisti 
da un lato gli enti pubblici lo
cali. regionali e nazionali, e 
dal! altra le forze della cultura, 
della produzione, del lavoro 
Il nostro obiettivo è una eliti 
che moltiplichi le occasioni 
della cultura, dell Informazio
ne e della formazione, che 
punti sulla qualità della mobi
lili. Che è mobiliti di uomini « 
di merci ma soprattutto di 
idee e di Informazioni 

•Modena come occasione» 
punta aull attivazione della re-

SItone, sullo sprigionarsi delia 
antasla, della creatività e del-

I intelligenza vitale Ma slamo 
anche consapevoli che questa 
nuova rivoluzione Industriale 
Imporri innanzitutto una co
sa I individualizzazione E tut
ti sanno che ciò può significa
re due cose opposte una nuo
va mobilità o un isolamento, 
la moltiplicazione delle possi
bilità o I esclusione da qual
siasi comunità, 1 Individualiz
zazione e la possibilità di libe
rarsi da molte costrizioni ma 
nasconde anche II rischio 
dell isolamento, della distru
zione della solidarietà. L'è-
macinazione futura non avrà 
tanto o soltanto componenti 
materiali La differenza non 
sarà solamente tra chi ha e chi 
non ha ma anche tra chi sa e 
chi non sa. Per questi motivi 
puntiamo con tanta Iona sulla 
•opportunità della cultura e 
sulla cultura delle opportuni
tà' Cultura, formazione e In
formazione tono le leva dello 
sviluppo economico e sociale 
ma anche contro una futura 
emarginazione, più sottile e 
pia agghiacciante 

Come cambia il Comune per stare sempre più dalla parte dei cittadini 

Quando la burocrazia si fa tiranna 
l'alleato è nell'«ufficio diritti)» 
Nella zona grigia del rapporti tra cittadino e pubblica 
amministrazione il Comune di Modena ha iniziato a 
muoversi da circa due anni Esplorazione non facile, 
dal momento che i diritti dei cittadini non hanno 
trovato finora alcuna rivoluzione capace di tracciar
ne la Magna charter, si tratta di affrontare invece 
una sensibilità, una consapevolezza che si fa strada 
lentamente e in modo diverso tra i cittadini 

• • Ciò che fino a non molto 
tempo fa era accettato o sop
portabile (una lunga coda alio 
sportello, un attesa, un riman 
do) non lo i più ola è solo se 
spiegala motivata Proprio 
questo è il nocciolo duro dei 
•diritti negati» Il diritto di sa 
pere Che non e solo diritto 
ali Informazione pura e sem 
pllce (anche se II Comune di 
Modena sta riorganizzando la 
sua produzione di informazio 
ni a stampa) né a quella più 
specifica e minuta (anche se 
la •riforma modenese* preve
de un nuovo regolamento di 
visione degli atti amministrati 
vi, più snello e trasparente che 

In passsto) ma a quell Infor
mazione che produce control
lo verifica 

Dunque è •diritto del citta
dino! non fare più code dram 
maliche allo sportello dell a 
nagrafe certo A questo II Co
mune di Modena ha pensato 
creando un servizio inedito di 
consegna a domicilio del cer
tificati anagrafici una telefo
nata ali apposito numero e 
nel giro di 24 ore il documen
to viene recapitato a casa per 
la spesa di poche centinaia di 
lire 

Ma è dintto del cittadino 
anche sapere cosa accade 
dietro quello ed altri sportelli 

In attesa che si apra, al piano 
terra del municipio unUllicio 
informazioni computerizzato, 
da un anno i modenesi hanno 
a disposizione un numero te 
lefonlco e una -voce amica» 
per le richieste di inlormazlo-
ne generica o individualizzata 
Cioè capace di rispondere al 
le domande che iniziano con 
•doven, «quando» «chi» (ora
ri, ubicazione caratteristiche 
dei servizi comunali) ma an
che a quelle che pongono 
problemi puntuali, che rac
contano situazioni personali 
di disagio o Incertezza Del 
mare magnum di domande e 
nchieste (molte insolite e cu 
riose, moltissime che non 
hanno nulla a che fare col Co
mune ma chiamano In causa i 
debiti di trasparenza di altn ul 
fi» quelli dello Stato) resta 
una traccia importante un re
gistro le raccoglie tutte e a 
intervalli periodici la statistica 
delle richieste più frequenti 
fornisce ali amministrazione 
I importantissima mappa delle 

zone più oscure dei servizi co 
munall 

Ma I informazione si dice 
va non è un dintto completo 
senza la venfica Per un am 
ministrazione di sinistra, lega 
ta ad un concetto del control 
lo dal basso come controllo 
politico che si espnme in se 
de elettorale, la disponibilità a 
garantire il dintto individuale 
al controllo non era scontata 
La scelta finale infatu, non è 
stala il ricalco di espenenze 
già intraprese come quella del 
«difensore civico» SI è cerca
to uno strumento che non fos
se autorevole ma esterno un 
meccanismo che fosse capa
ce non solo di riparare singoli 
diritti lesi ma di agire retroatti
vamente sulle cause per ri 
muoverle L «ufficio diritti» 
che ne è uscito ha questa fun 
zione Affidato al segretano 
comunale figura ester 
na/intema ali ammimstrazio 
ne (è dipendente statale ma 
ha già per legge compiti di 

Aspettando Sting, teatro, lirica e balletti 
••MODENA Se fino ad oggi 
simbolo nazionale ed intema 
zinnale della Modena artistica 
e spettacolare e stato solo Lu 
ciano Pavaroltl, al più allenti 
non sarà certo sfuggito come 
negli ultimi mesi accanto a 
questo nome si siano aggiunti 
una lunga serie di altri fatti, 
avvenimenti e personaggi che 
hanno caratterizzato e carat 
terizzano In modo consisten
te e su un plano non solo lo
cale I Immagine della città 
della Ghirlandine. Qualche 
esempio? Basta sfogliare le 
pagine culturali del più Impor 
tanti quotidiani nazionali Più 
d una volta I attenzione è In 
latti caduta su spettacoli che 
hanno avuto la loro «prima» 
qui a Modena t stalo II caso 
di «Arturo creò II cielo e la 
terra» con Arturo Brachetti di 
•Genie di facili costumi» con 
Nino Manfredi de «I dialoghi 
delle Carmelitane! diretto da 
Luca Ronconi, di «Otello e le 
nuvole» del teatro della Val 
doca 

Un elenco significativo Ma 

OiMDi 
Modena ha fatto parlare di sé 
pure in altri campi Anche qui 
rimandiamo alla lettura delle 
più Importanti testate nazlona 
li Sempre nella pagina degli 
spettacoli, ma stavolta con ar 
gomenlo il rock Nel giro di 
un palo d anni ospiti da questi 
parti sono infatti stati I gruppi 
che costituiscono il fior flore 
della musica mondiale Le 
lenco è anche qui piuttosto 
lungo dai Franine goes to 
Holllwood a Jackson Browne 
dagli Eurythmica agli U2 da 
Bob Dylan al Duran Duran Ed 
è un elenco destinato a ere 
scere già certi sono Infatti per 
la prossima primavera-estale 
gli arrivi di Sting (30 aprile) di 
Paul Simon (28 giugno) e dei 
Bnk Floyd (8 e 9 giugno) 

E qui per il momento ci fer 
miamo La lista ci pare già ab
bastanza lunga e significativa 
Meglio Invece tentare dun 
que di ricostruire I meccani 
smi che rendono possibile in 
questa città una cosi intensa 
attività e ad un livello cosi al 
lo Ritorniamo alla prosa Pun 
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La facciata monumentate del teatro Storcili 

lo di riferimento essenziale è 
sens altro I intervento pubbli 
co dell amministrazione co 
mimale che con una prò 
gramnwione attinta e che 

ora sta dando I suoi (rutti ha 
messo in piedi un sistema di 
teatri che poche citta di que 
ste dimensioni possono van 
tare Mie due sale principali 

(lo Storchi per la prosa e il 
Comunale per musica lirica e 
balletto) si aggiunge il Centro 
teatrale San Gemmiano spe 
cializzato in una attività di n 

cerca e avanguardia ormai af 
fermata a livello nazionale E 
se questa è la fetta pubblica a 
Modena operano anche sale 
private come II teatro Cittadel 
la che hanno potuto trovare 
un loro originale spazio 

Secondo elemento in que 
sto quadro è la convenzione 
tra Comune ed «Associazione 
teatri dell Emilia Romagna 
che fa dello Storchi in pratica 
un teatro stabile nel quale na 
scono le produzioni dell Ater 
stessa come quella di Luca 
Ronconi Come spiega las 
sessore alla cultura Oreste 
Zurlini «Abbiamo messo in 
piedi una macchina teatrale 
che garantisce al pubblico 
un offerta di alto livello e de 
osamente vana nei generi e 
negli stili A conferma di ciò 
basta il data degli 87 mila 
spettatori che abbiamo avuto 
nella prima metà della sta 
gtone* 

E dopo 1 teatri passiamo al 
rock Anche qui chiave di voi 
ta ( siata la disponibilità di 
strutture (un nuovo palasport 
da 7000 posti e uno stadio da 
30 000) e I apertura politica 

controllo sul funzionamento 
della macchina comunale), 
da un anno riceve e risponde 
alle lettere di chi ritiene di 
aver subito torti o discrimina
zioni dal Comune, ma anche 
da chi ha qualcosa da dire tu 
scelte generali che abbiano ri
cadute particolari sui singoli 
Se il reclamo è fondato, I Udì 
ciò ha i poteri per annullare 
1 atto o il provvedimento con 
testato Se non lo è, il ciltadi 
no ha dintto a una spiegazio
ne dettagliata e motivata del 
perché 

Esplorazione dicevamo 
Ancora lunga e a volte tncer 
ta perchè non è tutto sempll 
ce Esiste anche il dintto del 
funzionario Comunale ali au
tonomia del proprio lavoro, 
e è il problema del labile con
fine tra contestazione specifi
ca di un disservizio e giudizio 
generale, «politico* su un mo 
do di amministrare Ma la stra* 
da è questa, e non e è esplorai 
tore che non nschi qualcosa 

da parte dell amministrazione 
che non ha temuto 1 invasione 
di decine di migliaia di giovani 
provenienti da tutta Italia La 
scelta è stata vincente sino ad 
ora perché nel grandi raduni 
(per gli U2 sono arnvate 80 
mila persone) tutto ha (unno 
nato alla perfezione Da ricor
dare pure 1 impegno che in 
prima persona (e la cosa è ab
bastanza inconsueta per un 
partito politico) il Pei ha deci
so di assumersi nellorganiz 
zazione di questi concerti Fu 
Bob Dylan lo scorso anno sa
rà Sting questanno Anche 
qui a spingere non è certo ir 
desiderio di facili guadagni 
0 esperienza Insegna quanto 
sia facile far buchi) ma pomo 
sto il desiderio di offrire 
un occasione di aggregazione 
per tanti giovani Per questo 
Modena è per tanti ormai una 
delle indiscusse capitali del 
rock E sembra proprio che 
con i prossimi mesi questa 
qualifica non possa che raffor 
zarsi L appuntamento con 
Sting è li a ricordarcelo Anzi 
se qualcuno non lo sapeva 
Modena lo aspetta Il 30 aprile 
allo stadio Bragiia 

La macchina sanitaria 
Più servizi Usi 
con investimenti 
e managerialità 
La «macchina sanitaria» di Modena ha aumentato 
le prestazioni specialistiche Non solo Conclusolo 
studio per la costruzione del secondo polo ospe
daliero l'operazione entra ora nella sua fase opera
tiva Il segreto di questi successi? L'aumento degli 
investimenti e l'introduzione di nuovi strumenti 
manageriali per una spesa sempre più razionale. E 
questo il modello dell'Usi modenese. 

MOLO CAVAZZim 
im È una delle «punte di 
diamante» della sperimenta 
zione regionale per tentare di 
introdurre elementi di mane* 
genalità nella gestione della 
•macchina» samtana. LUst 16 
è infatti impegnala nei proget
ti «cenni di costo», «bilancio 
budget zero», «Informatizza
zione sanitana» Obiettivo nu-
scire a valutare il grado di effi
cienza, anche economica, dei 
servizi dell Usi Dice il vice
presidente dell Usi Carlo Va 
lentini repubblicano, che se
gue queste sperimentazioni 
•Ce chi suggerisce di porre 
I accento solo sulle politiche 
sanitarie e non sulla gestione 
Al contrano solo la presenza 
di forti e efficaci strumenU di 
management può consentire 
di realizzare il nuovo modello 
di saniti superando la crisi at
tuale In questo modo, tra I al. 
tro si raggiunge I obiettivo 
(condizione per migliorare il 
sistema sanitano) di valorizza
re il ruolo anche gestionale 
del medico» 

Ogni dirigente sari messo 
in grado di conoscere le con 
seguenze economiche del 
suo operato e potrà quindi in 
tetvemre quando sari neces 
saria una correzione di rotta 
per nportare la spesa a cnteri 
di razionalità e congruità. 

La confluenza di più presidi 
e servizi neli ambito di un uni 
ca unità organizzativa, appun
to I Usi ha reso più ardua la 
ricostruzione di un sistema di 
responsabilizzazione sui risul
tati delia gestione Accade co
si che una volta nlevati risul 
tati economici insoddisfacenti 
(disavanzi) o inadeguati livelli 
di assistenza sia molto più dif 
fiale di quando operavano 
enti settonali rispondere alle 
seguenti domande la situa 
zione è determinata doli inca 
pacità di qualcuno di com 
prendere la natura e I evolu
zione dei bisogni sanitari? Op. 
pure essa è determinata da un 
inefficiente impiego delle ri 
sorse? Oppure è dovuta alla 
non coerenza tra obiettivi prò 
posti e cnten di allocazione 

delle risorse disponibili? Ciò 
accade se non si hanno stru
menti Idonei a nlevare come 
si distnbuiscono le risorse una 
volta acquisite, se non si usa
no metodologie per passare 
da generali e spesso generici, 
obiettivi di politica sanitaria 
alla definizione di obiettivi di 
gestione intesi come risultati 
anche economici e perciò 
sempre venficablli 

•Non si tratta di trasformare 
in aziende private te Usi - ag
giunge Valentìnl - Oltre tutto 
nel! area pubblica manca il 
feed back del mercato I due 
sistemi sono quindi molto lon
tani e I operazione di avvici
namento, andando * toccare 
fatti culturali profondi non si 
presenta delle più semplici. 
Ma una cosa è certa, anche 
nel ' pubblico" bisogna cam
biare, e per farlo occorre In
tervenire sulla struttura, mo
dificando ì meccanismi intro
ducendo nuovi strumenti di 
analisi economica» 

In questi giorni 1 Usi 16 pre
senta Il bilancio preventivo 
1988 Da un anno il Comitato 
di gestione è retto da un'al
leanza tra Pei Indipendenti di 
sinistra e Prì II programma e 
ambizioso superare 1 emer
genza saniti e avviare il nlan-
ciò delle strutture sanitarie 
modenesi Dice Remo Mei-
ietti, comunista, presidente 
dell Usi «Pur tra mille difficol
ti è stato un anno positivo, 
Tre dati significativi abbiamo 
conclusa la fase di studio per 
la costruzione del secondo 
polo ospedaliero modenese e 
stiamo ponendo le basi per la 
sua effettiva realizzazione ab
biamo potenziato la speciali-
stica (ma stiamo attuando un 
ulteriore progetto di sviluppo) 
ottenendo gii un aumento 
delle prestazioni da 1856 mi
la a 2 144 mila (primo seme
stre 1986 e pnmo semestre 
1987) abbiamo raddoppiato 
gli investimenti in apparec
chiature» 

Al tanti j accuse contro la 
sanità Italiana Modena ri 
sponde spenmentando e ri
qualificando Un buon esercì 
pio destinato a fare proseliti? 

l i l l i l l l'Unità 
Lunedi 
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